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Il candidato effettui una breve panoramica sui sistemi di bloccaggio a comando manuale più frequentemente utilizzati nelle attrezzature speciali, evidenziando le caratteristiche salienti di ogni tipo.

Esponga quindi il procedimento per determinare la forza che una chiusura ad eccentrico circolare può esercitare su un componente in lavorazione e per determinare la forza che deve essere esercitata dall'operatore.
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Considerare note le dimensioni geometriche e l'angolo α di bloccaggio.

(Max. 25 righe di testo)
Proposta di soluzione
I tipi di bloccaggio più frequentemente usati per le chiusure meccaniche sono i sistemi che agiscono tramite:
viti – viti con staffe;

cunei;

eccentrici circolari o a spirale di Archimende;

leve articolate;

Le chiusure con viti possono  trasmettere elevate forze  con corse apprezzabili, ma risultano lente nella manovra; le chiusure con cunei ed eccentrici trasmettono forze molto alte, ma sono in grado di agire con spostamenti molto modesti, richiedendo spesso per una efficace azione l'abbinamento ad altri componenti.

Le chiusure a ginocchiera sono di veloce applicazione, ma trasmettono forze modeste con bloccaggio non particolarmente sicuro.
Nel caso degli eccentrici circolari, impostando un'equazione di equilibrio dei momenti rispetto al punto di fulcro, si può scrivere, trascurando l'attrito nel perno:
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da cui si può ricavare la forza di bloccaggio che si può ottenere:
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oppure la forza che deve essere esercitata dall'operatore per ottenere una forza Q richiesta:
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